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EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Nella comunicazione della 
Commissione del 19 febbraio 2020 
intitolata "Plasmare il futuro digitale 
dell'Europa"16 si annunciava la revisione 
del regolamento (UE) n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio con 
l'obiettivo di migliorarne l'efficacia, 
estenderne i benefici al settore privato e 
promuovere identità digitali affidabili per 
tutti gli europei.

(1) Nella comunicazione della 
Commissione del 19 febbraio 2020 
intitolata "Plasmare il futuro digitale 
dell'Europa"16 si annunciava la revisione 
del regolamento (UE) n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio con 
l'obiettivo di migliorarne l'efficacia, 
estenderne i benefici al settore privato e a 
tutti i cittadini e promuovere identità 
digitali affidabili per tutti gli europei, nel 
rispetto dei valori dell'UE.

_________________ _________________
16 COM(2020) 67 final. 16 COM(2020) 67 final.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Un approccio maggiormente 
armonizzato all'identificazione digitale 
dovrebbe ridurre i rischi e i costi 
dell'attuale frammentazione dovuta all'uso 
di soluzioni nazionali divergenti e 
rafforzerà il mercato unico consentendo ai 
cittadini, agli altri residenti quali definiti 
dalle legislazioni nazionali e alle imprese 
di identificarsi online in modo pratico e 
uniforme in tutta l'Unione. Tutti 
dovrebbero poter accedere in modo sicuro 
a servizi pubblici e privati che fanno 

(4) Un approccio maggiormente 
armonizzato all'identificazione digitale 
dovrebbe ridurre i rischi e i costi 
dell'attuale frammentazione dovuta all'uso 
di soluzioni nazionali divergenti e 
rafforzerà il mercato unico consentendo ai 
cittadini, agli altri residenti quali definiti 
dalle legislazioni nazionali e alle imprese 
di identificarsi online in modo pratico e 
uniforme in tutta l'Unione. Tutti 
dovrebbero poter accedere in modo sicuro 
a servizi pubblici e privati che fanno 
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affidamento su un ecosistema migliorato 
per i servizi fiduciari e su prove 
dell'identità e attestati di attributi verificati, 
come un diploma universitario legalmente 
riconosciuto e accettato in tutta l'Unione. 
L'obiettivo del quadro per un'identità 
digitale europea è il passaggio dalla 
dipendenza esclusiva da soluzioni di 
identità digitale nazionali alla fornitura di 
attestati elettronici di attributi validi a 
livello europeo. I fornitori di attestati 
elettronici di attributi dovrebbero 
beneficiare di un insieme di regole chiaro e 
uniforme, e le amministrazioni pubbliche 
dovrebbero potersi avvalere di documenti 
elettronici in un formato prestabilito.

affidamento su un ecosistema armonizzato 
e migliorato per i servizi fiduciari e su 
prove dell'identità e attestati di attributi 
verificati, come un diploma universitario 
legalmente riconosciuto e accettato in tutta 
l'Unione. L'obiettivo del quadro per 
un'identità digitale europea è il passaggio 
dalla dipendenza esclusiva da soluzioni di 
identità digitale nazionali alla fornitura di 
attestati elettronici di attributi validi a 
livello europeo. I fornitori di attestati 
elettronici di attributi dovrebbero 
beneficiare di un insieme di regole 
armonizzato, chiaro e uniforme, e le 
amministrazioni pubbliche dovrebbero 
potersi avvalere di documenti elettronici in 
un formato prestabilito. Dato l'impatto 
variabile che tale digitalizzazione delle 
procedure amministrative può avere sul 
bilancio pubblico dei diversi Stati membri, 
un quadro armonizzato dovrebbe mirare a 
razionalizzare gli aspetti economici 
applicabili alla fornitura di attestati 
elettronici di attributi, riducendo così 
ulteriormente le discrepanze tra gli Stati 
membri.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) È necessario stabilire le condizioni 
armonizzate per l'istituzione di un quadro 
per i portafogli europei di identità digitale 
che saranno emessi dagli Stati membri, che 
dovrebbero consentire a tutti i cittadini 
dell'Unione e agli altri residenti quali 
definiti dalle legislazioni nazionali di 
condividere in sicurezza i dati relativi alla 
loro identità in modo pratico e intuitivo e 
con il controllo esclusivo dell'utente. Le 
tecnologie utilizzate per conseguire tali 
obiettivi dovrebbero essere sviluppate 
cercando di ottenere il massimo livello di 
sicurezza, praticità per gli utenti e ampia 

(7) È necessario stabilire le condizioni 
armonizzate per l'istituzione di un quadro 
per i portafogli europei di identità digitale 
che saranno emessi dagli Stati membri, che 
dovrebbero consentire a tutti i cittadini 
dell'Unione e agli altri residenti quali 
definiti dalle legislazioni nazionali di 
condividere in sicurezza i dati relativi alla 
loro identità in modo pratico e intuitivo e 
con il controllo esclusivo dell'utente. Le 
tecnologie utilizzate per conseguire tali 
obiettivi dovrebbero essere sviluppate 
cercando di ottenere il massimo livello di 
sicurezza, praticità per gli utenti e ampia 
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usabilità. Gli Stati membri dovrebbero 
garantire a tutti i loro cittadini e residenti la 
parità di accesso all'identificazione 
digitale.

usabilità. Gli Stati membri dovrebbero 
garantire che tale quadro non porti a un 
aumento del divario digitale e, a tal fine, 
dovrebbero garantire l'utilizzo volontario 
come pure l'accesso gratuito e in 
condizioni di parità all'identificazione 
digitale a tutti i loro cittadini e residenti, 
incluse le persone vulnerabili, quali le 
persone con disabilità, le persone con 
limitazioni funzionali, come gli anziani, le 
persone che hanno un accesso limitato 
alle tecnologie e alle competenze digitali e 
i migranti.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Tutti i portafogli europei di identità 
digitale dovrebbero consentire agli utenti di 
identificarsi e autenticarsi elettronicamente 
online e offline a livello transfrontaliero 
per accedere a un'ampia gamma di servizi 
pubblici e privati. Fatte salve le prerogative 
degli Stati membri per quanto riguarda 
l'identificazione dei loro cittadini e 
residenti, i portafogli possono anche 
rispondere alle esigenze istituzionali delle 
amministrazioni pubbliche, delle 
organizzazioni internazionali e delle 
istituzioni, degli organi e degli organismi 
dell'Unione. L'uso offline sarebbe 
importante in molti settori, compreso il 
settore sanitario nel quale i servizi sono 
spesso forniti mediante interazioni faccia a 
faccia, e per le ricette elettroniche 
dovrebbe essere possibile avvalersi di 
codici QR o tecnologie simili che 
consentano di verificarne l'autenticità. 
Contando su un livello di garanzia 
"elevato", i portafogli europei di identità 
digitale dovrebbero sfruttare il potenziale 
offerto da soluzioni a prova di 
manomissione quali gli elementi sicuri al 
fine di rispettare i requisiti di sicurezza di 

(9) Tutti i portafogli europei di identità 
digitale dovrebbero consentire agli utenti, 
in modo trasparente e tracciabile 
dall'utente, di richiedere e ottenere, 
conservare, selezionare, combinare e 
condividere in modo sicuro, trasparente 
per l'utente e tracciabile da quest'ultimo, i 
dati giuridici di identificazione personale 
e gli attestati elettronici di attributi, pur 
garantendo la possibilità di una 
divulgazione selettiva, di identificarsi e 
autenticarsi elettronicamente online e 
offline a livello transfrontaliero per 
accedere a un'ampia gamma di servizi 
pubblici e privati, e creare e utilizzare 
firme e sigilli elettronici qualificati 
accettati in tutta l'Unione. Fatte salve le 
prerogative degli Stati membri per quanto 
riguarda l'identificazione dei loro cittadini 
e residenti, i portafogli possono anche 
rispondere alle esigenze istituzionali delle 
amministrazioni pubbliche, delle 
organizzazioni internazionali e delle 
istituzioni, degli organi e degli organismi 
dell'Unione. L'uso offline sarebbe 
importante in molti settori, compreso il 
settore sanitario nel quale i servizi sono 
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cui al presente regolamento. I portafogli 
europei di identità digitale dovrebbero 
inoltre consentire agli utenti di creare e 
utilizzare firme e sigilli elettronici 
qualificati accettati in tutta l'UE. Al fine 
di conseguire vantaggi in termini di 
semplificazione e riduzione dei costi per le 
persone e le imprese in tutta l'UE, anche 
mediante la concessione di poteri di 
rappresentanza e mandati elettronici, gli 
Stati membri dovrebbero emettere 
portafogli europei di identità digitale basati 
su norme comuni per garantire 
un'interoperabilità senza soluzione di 
continuità e un elevato livello di sicurezza. 
Solo le autorità competenti degli Stati 
membri possono fornire un grado elevato 
di sicurezza nella determinazione 
dell'identità di una persona e garantire 
quindi che la persona che rivendica o 
afferma una determinata identità sia 
effettivamente colui o colei che dice di 
essere. È pertanto necessario che i 
portafogli europei di identità digitale si 
basino sull'identità giuridica dei cittadini, 
degli altri residenti o delle entità 
giuridiche. La fiducia nei portafogli 
europei di identità digitale aumenterebbe se 
i soggetti emittenti fossero tenuti ad attuare 
misure tecniche e organizzative adeguate 
per garantire un livello di sicurezza 
commisurato ai rischi per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche, 
conformemente al regolamento (UE) 
2016/679.

spesso forniti mediante interazioni faccia a 
faccia, e per le ricette elettroniche 
dovrebbe essere possibile avvalersi di 
codici QR o tecnologie simili che 
consentano di verificarne l'autenticità. Il 
portafoglio europeo di identità digitale 
dovrebbe consentire all'utente anche di 
consultare la cronologia delle sue 
transazioni, trasferire i dati del 
portafoglio, ripristinare l'accesso da un 
dispositivo diverso e bloccare l'accesso al 
portafoglio in caso di violazione della 
sicurezza che conduce alla sua 
sospensione, revoca o ritiro, e offrire la 
possibilità di contattare i servizi di 
assistenza dell'emittente del portafoglio. 
Contando su un livello di garanzia 
"elevato", i portafogli europei di identità 
digitale dovrebbero sfruttare il potenziale 
offerto da soluzioni a prova di 
manomissione quali gli elementi sicuri al 
fine di rispettare i requisiti di sicurezza di 
cui al presente regolamento. Al fine di 
conseguire vantaggi in termini di 
semplificazione e riduzione dei costi per le 
persone e le imprese in tutta l'UE, anche 
mediante la concessione di poteri di 
rappresentanza e mandati elettronici, gli 
Stati membri dovrebbero emettere 
portafogli europei di identità digitale basati 
su norme comuni. Tali portafogli europei 
di identità digitale dovrebbero essere 
progettati in modo da garantire un elevato 
livello di sicurezza, compresa la 
crittografia del contenuto. Dovrebbero 
garantire l'interoperabilità senza soluzione 
di continuità, ad esempio facendo 
affidamento sull'utilizzo di tecnologia 
open-source, e dovrebbero essere resi 
disponibili sui principali sistemi operativi. 
Se sviluppato mediante appalti pubblici o 
su tecnologie sviluppate attraverso 
partenariati pubblico-privato con 
organizzazioni senza scopo di lucro, il 
codice risultante dovrebbe essere open 
source. Solo le autorità competenti degli 
Stati membri possono fornire un grado 
elevato di sicurezza nella determinazione 
dell'identità di una persona e garantire 
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quindi che la persona che rivendica o 
afferma una determinata identità sia 
effettivamente colui o colei che dice di 
essere. È pertanto necessario che i 
portafogli europei di identità digitale si 
basino sull'identità giuridica dei cittadini, 
degli altri residenti o delle entità 
giuridiche. La fiducia nei portafogli 
europei di identità digitale aumenterebbe se 
i soggetti emittenti fossero tenuti ad attuare 
misure tecniche e organizzative adeguate 
per garantire un livello di sicurezza 
commisurato ai rischi per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche, 
conformemente al regolamento (UE) 
2016/679.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Al fine di conseguire un livello 
elevato di sicurezza e fiducia, il presente 
regolamento stabilisce i requisiti per i 
portafogli europei di identità digitale. La 
conformità dei portafogli europei di 
identità digitale a tali requisiti dovrebbe 
essere certificata da organismi accreditati 
del settore pubblico o privato designati 
dagli Stati membri. L'impiego di un 
sistema di certificazione basato sulla 
disponibilità di norme definite di comune 
accordo con gli Stati membri dovrebbe 
garantire un livello elevato di fiducia e 
interoperabilità. La certificazione dovrebbe 
basarsi in particolare sui pertinenti sistemi 
europei di certificazione della 
cibersicurezza istituiti a norma del 
regolamento (UE) 2019/88120. Tale 
certificazione dovrebbe lasciare 
impregiudicata la certificazione relativa al 
trattamento dei dati personali a norma del 
regolamento (UE) 2016/679.

(10) Al fine di conseguire un livello 
elevato di sicurezza, accessibilità e fiducia, 
il presente regolamento stabilisce i requisiti 
per i portafogli europei di identità digitale. 
La conformità dei portafogli europei di 
identità digitale a tali requisiti dovrebbe 
essere certificata da organismi accreditati 
del settore pubblico o privato designati 
dagli Stati membri. L'impiego di un 
sistema di certificazione basato sulla 
disponibilità di norme definite di comune 
accordo con gli Stati membri dovrebbe 
garantire un livello elevato di fiducia, 
sicurezza, accessibilità e interoperabilità. 
La certificazione dovrebbe basarsi in 
particolare sui pertinenti sistemi europei di 
certificazione della cibersicurezza istituiti a 
norma del regolamento (UE) 2019/88120. 
Tale certificazione dovrebbe lasciare 
impregiudicata la certificazione relativa al 
trattamento dei dati personali a norma del 
regolamento (UE) 2016/679.

_________________ _________________
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20 Regolamento (UE) 2019/881 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
aprile 2019, relativo all'ENISA, l'Agenzia 
dell'Unione europea per la cibersicurezza, e 
alla certificazione della cibersicurezza per 
le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, e che abroga il 
regolamento (UE) n. 526/2013 
("regolamento sulla cibersicurezza") ( GU 
L 151 del 7.6.2019, pag. 15).

20 Regolamento (UE) 2019/881 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
aprile 2019, relativo all'ENISA, l'Agenzia 
dell'Unione europea per la cibersicurezza, e 
alla certificazione della cibersicurezza per 
le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, e che abroga il 
regolamento (UE) n. 526/2013 
("regolamento sulla cibersicurezza") ( GU 
L 151 del 7.6.2019, pag. 15).

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) I portafogli europei di identità 
digitale dovrebbero garantire il massimo 
livello di sicurezza per i dati personali 
utilizzati per l'autenticazione, 
indipendentemente dal fatto che tali dati 
siano conservati localmente o attraverso 
soluzioni basate sul cloud, tenendo conto 
dei diversi livelli di rischio. L'uso di dati 
biometrici per l'autenticazione è uno dei 
metodi di identificazione che offrono un 
elevato livello di sicurezza, in particolare 
se utilizzato in combinazione con altri 
elementi di autenticazione. Poiché i dati 
biometrici rappresentano una caratteristica 
unica di una persona, il loro utilizzo 
richiede misure organizzative e di 
sicurezza commisurate al rischio che il 
trattamento di tali dati può comportare per i 
diritti e le libertà delle persone fisiche, e 
conformi al regolamento (UE) 2016/679.

(11) I portafogli europei di identità 
digitale dovrebbero garantire il massimo 
livello di sicurezza per i dati personali 
utilizzati per l'autenticazione, 
indipendentemente dal fatto che tali dati 
siano conservati localmente o attraverso 
soluzioni basate sul cloud, tenendo conto 
dei diversi livelli di rischio. L'uso di dati 
biometrici per l'autenticazione è uno dei 
metodi di identificazione che offrono un 
elevato livello di sicurezza, in particolare 
se utilizzato in combinazione con altri 
elementi di autenticazione. Poiché i dati 
biometrici rappresentano una caratteristica 
unica di una persona, il loro utilizzo 
richiede misure organizzative e di 
sicurezza commisurate al rischio che il 
trattamento di tali dati può comportare per i 
diritti e le libertà delle persone fisiche, e 
conformi al regolamento (UE) 2016/679. 
L'uso dei dati biometrici è altamente 
raccomandato; esistono tuttavia alcune 
soluzioni hardware che non consentono 
l'uso di dati biometrici e, in tali casi, 
dovrebbero essere fornite alternative. Tali 
dati devono poter essere cancellati in 
modo permanente dai potenziali utenti di 
detti portafogli digitali qualora non 
desiderino più utilizzarli.
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Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Al fine di garantire che il quadro 
per un'identità digitale europea sia aperto 
all'innovazione e agli sviluppi tecnologici e 
adatto alle esigenze future, gli Stati membri 
dovrebbero essere incoraggiati a istituire 
spazi di sperimentazione comuni per 
testare le soluzioni innovative in un 
ambiente controllato e sicuro, in particolare 
per migliorare la funzionalità, la protezione 
dei dati personali, la sicurezza e 
l'interoperabilità delle soluzioni e disporre 
di dati su cui basare i futuri aggiornamenti 
dei riferimenti tecnici e dei requisiti 
giuridici. Tale ambiente dovrebbe favorire 
l'inclusione delle piccole e medie imprese, 
delle start-up e dei singoli innovatori e 
ricercatori europei.

(12) Al fine di garantire che il quadro 
per un'identità digitale europea sia aperto 
all'innovazione e agli sviluppi tecnologici e 
adatto alle esigenze future, facilitando 
quindi la transizione verso un autentico 
mercato unico digitale, gli Stati membri 
dovrebbero essere incoraggiati a istituire 
spazi di sperimentazione comuni 
regolamentari per testare le soluzioni 
innovative in un ambiente controllato e 
sicuro sotto la supervisione delle autorità 
competenti, in particolare per migliorare la 
funzionalità, la sicurezza e 
l'interoperabilità delle soluzioni, per 
fornire le salvaguardie e le misure di 
attenuazione dei rischi necessarie per 
costruire la fiducia nelle soluzioni e 
assicurare la protezione effettiva dei dati 
personali e altri diritti fondamentali e 
disporre di dati su cui basare i futuri 
aggiornamenti dei riferimenti tecnici e dei 
requisiti giuridici. Tale ambiente dovrebbe 
favorire l'inclusione delle piccole e medie 
imprese, delle start-up e dei singoli 
innovatori e ricercatori europei, senza che 
siano loro imposti oneri amministrativi e 
finanziari non necessari, migliorando nel 
contempo la conformità e prevenendo 
l'immissione sul mercato di soluzioni non 
in linea con la normativa dell'Unione 
sulla protezione dei dati e la 
cibersicurezza. Qualsiasi rischio 
significativo individuato durante lo 
sviluppo e la sperimentazione di soluzioni 
innovative deve comportare l'adozione di 
immediate misure di attenuazione e, in 
mancanza di ciò, la sospensione del 
processo di sviluppo e di sperimentazione 
fino a che tali rischi non risultino 
attenuati.
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Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) I prestatori di servizi utilizzano i 
dati di identità forniti dall'insieme di dati di 
identificazione personale disponibili 
nell'ambito dei regimi di identificazione 
elettronica a norma del regolamento (UE) 
n. 910/2014 al fine di stabilire una 
corrispondenza tra gli utenti di un altro 
Stato membro e la loro identità giuridica. 
Nonostante l'uso dell'insieme di dati 
eIDAS, in molti casi per garantire una 
corrispondenza accurata sono tuttavia 
necessarie ulteriori informazioni relative 
all'utente e procedure di identificazione 
univoca specifiche a livello nazionale. Per 
sostenere ulteriormente l'usabilità dei 
mezzi di identificazione elettronica, il 
presente regolamento dovrebbe imporre 
agli Stati membri di adottare misure 
specifiche per garantire una corretta 
corrispondenza con l'identità durante il 
processo di identificazione elettronica. Allo 
stesso scopo, il presente regolamento 
dovrebbe anche ampliare l'insieme 
minimo di dati obbligatorio e imporre 
l'uso di un identificatore elettronico unico 
e persistente conformemente al diritto 
dell'Unione nei casi in cui sia necessario 
identificare giuridicamente l'utente, su 
sua richiesta, in maniera univoca e 
persistente.

(17) I prestatori di servizi utilizzano i 
dati di identità forniti dall'insieme di dati di 
identificazione personale disponibili 
nell'ambito dei regimi di identificazione 
elettronica a norma del regolamento (UE) 
n. 910/2014 al fine di stabilire una 
corrispondenza tra gli utenti di un altro 
Stato membro e la loro identità giuridica. 
Nonostante l'uso dell'insieme di dati 
eIDAS, in molti casi per garantire una 
corrispondenza accurata sono tuttavia 
necessarie ulteriori informazioni relative 
all'utente e procedure di identificazione 
specifiche a livello nazionale. Per sostenere 
ulteriormente l'usabilità dei mezzi di 
identificazione elettronica, il presente 
regolamento dovrebbe imporre agli Stati 
membri di adottare misure specifiche per 
garantire una corretta corrispondenza con 
l'identità durante il processo di 
identificazione elettronica transfrontaliera. 
L'uso di dati di identificazione personale 
o di una combinazione di dati di 
identificazione personale, compreso l'uso 
di identificatori unici e persistenti 
rilasciati dagli Stati membri o generati dal 
portafoglio europeo di identità digitale, è 
essenziale per garantire che l'identità 
dell'utente, in particolare nel settore 
pubblico e, ove richiesto dal diritto 
dell'Unione o nazionale, possa essere 
verificata. La legislazione di uno Stato 
membro può imporre l'uso di 
identificatori unici e persistenti rilasciati 
da tale Stato membro. Il portafoglio 
europeo di identità digitale dovrebbe 
pertanto essere in grado di memorizzare 
tali identificativi e di divulgarli su 
richiesta dell'utente nei casi in cui 
l'identificazione dell'utente sia richiesta 
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dalla legge. Un identificativo unico e 
persistente può consistere in dati di 
identificazione singoli o multipli che 
possono essere specifici per settore o per 
gruppo, purché servano a identificare in 
modo univoco l'utente in tutta l'Unione. 
In tutti i casi, il meccanismo previsto per 
facilitare l'abbinamento delle 
registrazioni dovrebbe garantire che 
l'utente sia protetto contro l'uso improprio 
dei dati personali, conformemente al 
presente regolamento e al diritto 
applicabile dell'Unione, in particolare al 
regolamento (UE) 2016/679, anche contro 
il rischio di profilazione e tracciamento 
connesso all'uso del portafoglio europeo 
di identità digitale.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Conformemente alla direttiva (UE) 
2019/88222, le persone con disabilità 
dovrebbero poter utilizzare in condizioni di 
parità con gli altri utenti i portafogli 
europei di identità digitale, i servizi 
fiduciari e i prodotti destinati 
all'utilizzatore finale impiegati per la 
prestazione di tali servizi.

(18) Conformemente alla convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità (UNCRPD) e ai 
requisiti di accessibilità di cui alla 
direttiva (UE) 2019/88222, le persone con 
disabilità e le persone con limitazioni 
funzionali dovrebbero poter utilizzare in 
condizioni di parità con gli altri utenti i 
portafogli europei di identità digitale, i 
servizi fiduciari e i prodotti destinati 
all'utilizzatore finale impiegati per la 
prestazione di tali servizi.

__________________ __________________
22 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

22 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

Emendamento 10
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Proposta di regolamento
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Per le persone poste sotto la 
tutela legale, quali minori e persone con 
disabilità mentale, dovrebbero essere 
previsti terzi fiduciari incaricati 
dell'utilizzo dei loro portafogli europei di 
identità digitale per conto dei titolari, su 
designazione di un'autorità giudiziaria. 
Le modalità di utilizzo dei portafogli 
europei di identità digitale da parte dei 
terzi fiduciari dovrebbero essere stabilite 
dagli Stati membri.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) La prestazione e l'uso di servizi 
fiduciari stanno acquisendo una sempre 
maggiore importanza per il commercio e la 
cooperazione internazionali. I partner 
internazionali dell'UE stanno istituendo 
quadri fiduciari che si ispirano al 
regolamento (UE) n. 910/2014. Pertanto, al 
fine di facilitare il riconoscimento di tali 
servizi e dei relativi prestatori, la normativa 
di attuazione può fissare le condizioni alle 
quali i quadri fiduciari dei paesi terzi 
potrebbero essere considerati equivalenti ai 
quadri fiduciari per i servizi fiduciari 
qualificati e i relativi prestatori di cui al 
presente regolamento, a integrazione della 
possibilità di riconoscimento reciproco dei 
servizi fiduciari e dei relativi prestatori 
stabiliti nell'Unione e in paesi terzi 
conformemente all'articolo 218 del trattato.

(20) La prestazione e l'uso di servizi 
fiduciari stanno acquisendo una sempre 
maggiore importanza per il commercio, la 
competitività, l'innovazione, la sicurezza e 
la cooperazione internazionali. I partner 
internazionali dell'UE stanno istituendo 
quadri fiduciari che si ispirano al 
regolamento (UE) n. 910/2014. Pertanto, al 
fine di facilitare il riconoscimento di tali 
servizi e dei relativi prestatori, la normativa 
di attuazione fissa le condizioni alle quali i 
quadri fiduciari dei paesi terzi potrebbero 
essere considerati equivalenti ai quadri 
fiduciari per i servizi fiduciari qualificati e 
i relativi prestatori di cui al presente 
regolamento, a integrazione della 
possibilità di riconoscimento reciproco dei 
servizi fiduciari e dei relativi prestatori 
stabiliti nell'Unione e in paesi terzi 
conformemente all'articolo 218 del trattato.
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Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Il presente regolamento dovrebbe 
basarsi sugli atti dell'Unione che 
garantiscono mercati equi e contendibili 
nel settore digitale. Esso si basa in 
particolare sul regolamento XXX/XXXX 
[legge sui mercati digitali], che introduce 
norme per i fornitori di servizi di 
piattaforma di base designati come 
gatekeeper e, tra l'altro, impedisce ai 
gatekeeper di imporre agli utenti 
commerciali l'utilizzo o l'offerta di un 
servizio di identificazione del gatekeeper, 
o l'interoperabilità con lo stesso, nel 
contesto dei servizi offerti dagli utenti 
commerciali che si avvalgono dei servizi 
di piattaforma di base di tale gatekeeper. 
A norma dell'articolo 6, paragrafo 1, 
lettera f), del regolamento XXX/XXXX 
[legge sui mercati digitali], i gatekeeper 
sono tenuti a consentire agli utenti 
commerciali e ai fornitori di servizi 
ausiliari l'accesso allo stesso sistema 
operativo e alle stesse componenti 
hardware o software disponibili o 
utilizzati nella fornitura di servizi ausiliari 
da parte del gatekeeper e l'interoperabilità 
con gli stessi. Conformemente all'articolo 
2, punto 15, del [legge sui mercati 
digitali], i servizi di identificazione sono 
un tipo di servizi ausiliari. Agli utenti 
commerciali e ai fornitori di servizi 
ausiliari dovrebbe quindi essere garantito 
l'accesso a componenti hardware o 
software, quali gli elementi sicuri degli 
smartphone, e l'interoperabilità con gli 
stessi mediante i portafogli europei di 
identità digitale o i mezzi di identificazione 
elettronica notificati degli Stati membri.

(21) Il presente regolamento dovrebbe 
basarsi sul regolamento XXX/XXXX 
[legge sui mercati digitali], a norma del 
quale, tra l'altro, i gatekeeper sono tenuti a 
consentire ai loro utenti commerciali di 
scegliere liberamente il servizio di 
identificazione che desiderano utilizzare o 
con cui avere l'interoperabilità. Dovrebbe 
riguardare i portafogli europei di identità 
digitale o i mezzi di identificazione 
elettronica notificati degli Stati membri.

Emendamento 13
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Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Dovrebbe essere possibile emettere 
e gestire attributi digitali affidabili e 
contribuire a ridurre gli oneri 
amministrativi, consentendo ai cittadini e 
agli altri residenti di utilizzare tali attributi 
nelle loro transazioni pubbliche e private. I 
cittadini e gli altri residenti dovrebbero 
poter, ad esempio, dimostrare di possedere 
una patente di guida in corso di validità 
rilasciata dall'autorità di uno Stato 
membro, che possa essere verificata e 
ritenuta affidabile dalle autorità competenti 
di altri Stati membri, e dovrebbero potersi 
inoltre avvalere in un contesto 
transfrontaliero delle proprie credenziali 
relative alla previdenza sociale o di futuri 
documenti di viaggio digitali.

(26) Dovrebbe essere possibile emettere 
e gestire attributi digitali affidabili e 
contribuire a ridurre gli oneri 
amministrativi, consentendo ai cittadini e 
agli altri residenti di utilizzare tali attributi 
nelle loro transazioni pubbliche e private in 
condizioni di sicurezza ottimali. I cittadini 
e gli altri residenti dovrebbero poter, ad 
esempio, dimostrare di possedere una 
patente di guida in corso di validità 
rilasciata dall'autorità di uno Stato 
membro, che possa essere verificata e 
ritenuta affidabile dalle autorità competenti 
di altri Stati membri, e dovrebbero potersi 
inoltre avvalere in un contesto 
transfrontaliero delle proprie credenziali 
relative alla previdenza sociale o di futuri 
documenti di viaggio digitali.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Qualsiasi soggetto che raccolga, 
crei e rilasci attributi attestati quali 
diplomi, licenze o certificati di nascita 
dovrebbe poter diventare un fornitore di 
attestati elettronici di attributi Le parti 
facenti affidamento sulla certificazione 
dovrebbero utilizzare gli attestati 
elettronici di attributi come equivalenti agli 
attestati in formato cartaceo. Agli attestati 
elettronici di attributi non dovrebbero 
pertanto essere negati gli effetti giuridici a 
motivo della loro forma elettronica o 
perché non soddisfano i requisiti degli 
attestati elettronici di attributi qualificati. A 
tal fine è opportuno stabilire requisiti 
generali per garantire che gli effetti 
giuridici degli attestati elettronici di 

(27) Qualsiasi soggetto che raccolga, 
crei e rilasci attributi attestati quali 
diplomi, licenze o certificati di nascita 
dovrebbe poter diventare un fornitore di 
attestati elettronici di attributi, ma 
dovrebbe anche essere responsabile per la 
revoca di tali attributi in caso di 
falsificazione, furto di identità o qualsiasi 
emissione basata su una richiesta 
abusiva. Le parti facenti affidamento sulla 
certificazione dovrebbero utilizzare gli 
attestati elettronici di attributi come 
equivalenti agli attestati in formato 
cartaceo. Tuttavia, gli attestati di attributi 
rilasciati legalmente in forma cartacea 
dovrebbero continuare ad essere accettati 
dalle parti facenti affidamento sulla 
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attributi qualificati siano equivalenti a 
quelli degli attestati in formato cartaceo 
rilasciati legalmente. Tali requisiti 
dovrebbero tuttavia applicarsi fatta salva la 
normativa dell'Unione o nazionale che 
definisce ulteriori requisiti di forma 
settoriali aventi effetti giuridici e, in 
particolare, il riconoscimento 
transfrontaliero degli attestati elettronici di 
attributi qualificati, ove opportuno.

certificazione in alternativa agli attestati 
elettronici di attributi. Agli attestati 
elettronici di attributi non dovrebbero 
essere negati gli effetti giuridici 
unicamente a motivo della loro forma 
elettronica o perché non soddisfano i 
requisiti degli attestati elettronici di 
attributi qualificati. A tal fine è opportuno 
stabilire requisiti generali per garantire che 
gli effetti giuridici degli attestati elettronici 
di attributi qualificati siano equivalenti a 
quelli degli attestati in formato cartaceo 
rilasciati legalmente. Tali requisiti 
dovrebbero tuttavia applicarsi fatta salva la 
normativa dell'Unione o nazionale che 
definisce ulteriori requisiti di forma 
settoriali aventi effetti giuridici e, in 
particolare, il riconoscimento 
transfrontaliero degli attestati elettronici di 
attributi qualificati, ove opportuno. La 
Commissione e gli Stati membri 
interessati dovrebbero coinvolgere le 
organizzazioni professionali nella 
definizione degli attributi che le 
riguardano.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Per essere ampiamente disponibili e 
usabili, i portafogli europei di identità 
digitale devono essere accettati dai 
prestatori di servizi privati. Le parti private 
facenti affidamento sulla certificazione che 
prestano servizi nei settori dei trasporti, 
dell'energia, dei servizi bancari e finanziari, 
della previdenza sociale, della sanità, 
dell'acqua potabile, dei servizi postali, 
dell'infrastruttura digitale, dell'istruzione o 
delle telecomunicazioni dovrebbero 
accettare l'uso dei portafogli europei di 
identità digitale per la prestazione di 
servizi per i quali la normativa dell'Unione 
o nazionale o gli obblighi contrattuali 

(28) Per essere ampiamente disponibili e 
usabili, i portafogli europei di identità 
digitale devono essere accettati dai 
prestatori di servizi privati e devono essere 
considerati affidabili dai cittadini per 
quanto riguarda il trattamento dei loro 
dati personali. Le parti private facenti 
affidamento sulla certificazione che 
prestano servizi nei settori dei trasporti, 
dell'energia, dei servizi bancari e finanziari, 
della previdenza sociale, della sanità, 
dell'acqua potabile, dei servizi postali, 
dell'infrastruttura digitale, dell'istruzione o 
delle telecomunicazioni dovrebbero 
accettare l'uso dei portafogli europei di 
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impongono un'autenticazione forte 
dell'utente per l'identificazione online. 
Qualora le piattaforme online di 
dimensioni molto grandi quali definite 
all'articolo 25, paragrafo 1, del 
regolamento [riferimento alla legge sui 
servizi digitali] impongano agli utenti di 
autenticarsi per accedere ai servizi online, 
tali piattaforme dovrebbero essere tenute 
ad accettare l'uso dei portafogli europei di 
identità digitale su richiesta volontaria 
dell'utente. Gli utenti non dovrebbero 
essere obbligati a usare il portafoglio per 
accedere ai servizi privati, ma qualora 
desiderassero usarlo le piattaforme online 
di dimensioni molto grandi dovrebbero 
accettare l'impiego del portafoglio europeo 
di identità digitale a tale scopo nel rispetto 
del principio della minimizzazione dei 
dati. Si tratta di un aspetto necessario al 
fine di aumentare la tutela degli utenti dalle 
frodi e garantire un livello elevato di 
protezione dei dati, considerata 
l'importanza che le piattaforme online di 
dimensioni molto grandi rivestono per via 
del loro raggio d'azione, espresso in 
particolare come numero di destinatari del 
servizio e di transazioni economiche. È 
opportuno elaborare codici di condotta di 
autoregolamentazione a livello dell'Unione 
("codici di condotta") per contribuire 
all'ampia disponibilità e usabilità dei mezzi 
di identificazione elettronica, compresi i 
portafogli europei di identità digitale che 
rientrano nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento. I codici di condotta 
dovrebbero agevolare la diffusa 
accettazione dei mezzi di identificazione 
elettronica, compresi i portafogli europei di 
identità digitale, da parte dei prestatori di 
servizi che non sono considerati 
piattaforme di dimensioni molto grandi e 
che si avvalgono di servizi di 
identificazione elettronica di terzi per 
l'autenticazione degli utenti. Tali codici 
dovrebbero essere elaborati entro 12 mesi 
dall'adozione del presente regolamento. La 
Commissione dovrebbe valutare l'efficacia 
delle disposizioni volte a garantire la 

identità digitale per la prestazione di 
servizi in modo accessibile e non 
discriminatorio per i quali la normativa 
dell'Unione o nazionale impongono 
un'autenticazione forte dell'utente per 
l'identificazione online. Tuttavia, e a meno 
che regole specifiche del diritto nazionale 
o del diritto dell'Unione richiedano agli 
utenti di identificarsi a fini legali, l'uso di 
servizi sotto pseudonimi dovrebbe essere 
sempre consentito e non dovrebbe essere 
vietato o limitato dai fornitori di servizi 
mediante un contratto o i termini e le 
condizioni applicabili all'uso del servizio. 
Qualora le piattaforme online di 
dimensioni molto grandi quali definite 
all'articolo 25, paragrafo 1, del 
regolamento [riferimento alla legge sui 
servizi digitali], conformemente alle 
norme applicabili dell'Unione o del diritto 
nazionale, impongano agli utenti di 
autenticarsi per accedere ai servizi online, 
tali piattaforme dovrebbero essere tenute 
ad accettare l'uso dei portafogli europei di 
identità digitale su richiesta volontaria 
dell'utente. Inoltre, i dati personali 
dovrebbero essere adeguati, pertinenti e 
limitati a quanto necessario rispetto alle 
finalità per le quali sono trattati. Gli utenti 
non dovrebbero essere obbligati a usare il 
portafoglio per accedere ai servizi privati. 
D'altro canto, l'accesso ai servizi privati 
non dovrebbe essere limitato o ostacolato 
per gli utenti che non utilizzano il 
portafoglio. Qualora desiderassero usarlo 
le piattaforme online di dimensioni molto 
grandi dovrebbero accettare l'impiego del 
portafoglio europeo di identità digitale a 
tale scopo nel rispetto dei principi della 
minimizzazione dei dati e di altre tutele 
giuridiche. Si tratta di un aspetto 
necessario al fine di aumentare la tutela 
degli utenti dalle frodi e garantire un livello 
elevato di protezione dei dati, considerata 
l'importanza che le piattaforme online di 
dimensioni molto grandi rivestono per via 
del loro raggio d'azione, espresso in 
particolare come numero di destinatari del 
servizio e di transazioni economiche. È 
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disponibilità e l'usabilità dei portafogli 
europei di identità digitale per gli utenti 
dopo 18 mesi dalla loro introduzione e, alla 
luce di tale valutazione, procedere alla 
revisione di tali disposizioni mediante atti 
delegati al fine di garantirne l'accettazione.

opportuno elaborare codici di condotta di 
autoregolamentazione a livello dell'Unione 
("codici di condotta") per contribuire 
all'ampia disponibilità e usabilità dei mezzi 
di identificazione elettronica, compresi i 
portafogli europei di identità digitale che 
rientrano nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento. I codici di condotta 
dovrebbero agevolare la diffusa 
accettazione dei mezzi di identificazione 
elettronica, compresi i portafogli europei di 
identità digitale, da parte dei prestatori di 
servizi che non sono considerati 
piattaforme di dimensioni molto grandi e 
che si avvalgono di servizi di 
identificazione elettronica di terzi per 
l'autenticazione degli utenti. Tali codici 
dovrebbero essere elaborati entro 12 mesi 
dall'adozione del presente regolamento. La 
Commissione dovrebbe valutare l'efficacia 
delle disposizioni volte a garantire la 
disponibilità e l'usabilità dei portafogli 
europei di identità digitale per gli utenti 
dopo 18 mesi dalla loro introduzione e, alla 
luce di tale valutazione, procedere alla 
revisione di tali disposizioni mediante atti 
delegati al fine di garantirne l'accettazione.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) I servizi di autenticazione dei siti 
web offrono agli utenti la garanzia che 
dietro a quei siti web vi sono entità reali e 
legittime. Tali servizi contribuiscono a 
diffondere sicurezza e fiducia nelle 
transazioni commerciali online, in quanto 
gli utenti si fideranno di un sito web che è 
stato autenticato. L'uso dei servizi di 
autenticazione dei siti web da parte di 
questi ultimi è volontario. Tuttavia, 
affinché l'autenticazione dei siti web 
divenga un mezzo per rafforzare la 
fiducia, fornire un'esperienza migliore 
all'utente e promuovere la crescita nel 

soppresso
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mercato interno, il presente regolamento 
stabilisce obblighi minimi in materia di 
sicurezza e responsabilità per i prestatori 
di servizi di autenticazione dei siti web e i 
loro servizi. A tal fine i browser web 
dovrebbero garantire il supporto dei 
certificati qualificati di autenticazione di 
siti web e l'interoperabilità con gli stessi a 
norma del regolamento (UE) n. 910/2014. 
I browser web dovrebbero riconoscere e 
visualizzare i certificati qualificati di 
autenticazione di siti web al fine di fornire 
un livello di garanzia elevato, 
consentendo ai proprietari di siti web di 
dichiarare la propria identità di 
proprietari di siti web e agli utenti di 
identificare i proprietari di siti web con un 
elevato grado di certezza. Le autorità 
pubbliche degli Stati membri dovrebbero 
valutare la possibilità di integrare nei loro 
siti web i certificati qualificati di 
autenticazione di siti web al fine di 
promuoverne ulteriormente l'utilizzo.

Motivazione

(Collegato alla soppressione dell'emendamento dell'articolo 45). Non rientra nell'ambito di 
applicazione: l'archiviazione non ha nulla a che vedere con l'identificazione. Non esiste 
nemmeno un'armonizzazione dell'UE sulle cassette di sicurezza.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Al fine di evitare la 
frammentazione e gli ostacoli dovuti a 
norme divergenti e restrizioni tecniche e di 
garantire un processo coordinato per non 
compromettere l'attuazione del futuro 
quadro per un'identità digitale europea, è 
necessario un processo per la cooperazione 
stretta e strutturata tra la Commissione, gli 
Stati membri e il settore privato. Per 
conseguire tale obiettivo gli Stati membri 

(36) Al fine di evitare la 
frammentazione e gli ostacoli dovuti a 
norme divergenti e restrizioni tecniche e di 
garantire un processo coordinato per non 
compromettere l'attuazione del futuro 
quadro per un'identità digitale europea, è 
necessario un processo per la cooperazione 
stretta e strutturata tra la Commissione, gli 
Stati membri e il settore privato. Per 
conseguire tale obiettivo gli Stati membri 
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dovrebbero cooperare nell'ambito del 
quadro istituito dalla raccomandazione 
XXX/XXXX della Commissione [relativa 
a un pacchetto di strumenti comuni 
dell'Unione per un approccio coordinato 
verso un quadro europeo relativo a 
un'identità digitale]26 al fine di individuare 
un pacchetto di strumenti per un quadro per 
un'identità digitale europea. Il pacchetto di 
strumenti dovrebbe comprendere 
un'architettura tecnica completa e un 
quadro di riferimento, un insieme comune 
di norme e di riferimenti tecnici e una serie 
di orientamenti e descrizioni di migliori 
prassi che contemplino almeno tutti gli 
aspetti relativi alle funzionalità e 
all'interoperabilità dei portafogli europei di 
identità digitale, comprese le firme 
elettroniche, e del servizio fiduciario 
qualificato per gli attestati di attributi di cui 
al presente regolamento. In tale contesto, 
gli Stati membri dovrebbero anche 
raggiungere un accordo in merito agli 
elementi comuni di un modello di business 
e di una struttura tariffaria per i portafogli 
europei di identità digitale al fine di 
agevolarne l'adozione, in particolare da 
parte delle piccole e medie imprese in un 
contesto transfrontaliero. Il contenuto del 
pacchetto di strumenti dovrebbe evolvere 
di pari passo con i risultati della 
discussione e del processo di adozione del 
quadro per un'identità digitale europea e 
rispecchiare tali risultati.

dovrebbero cooperare nell'ambito del 
quadro istituito dalla raccomandazione 
XXX/XXXX della Commissione [relativa 
a un pacchetto di strumenti comuni 
dell'Unione per un approccio coordinato 
verso un quadro europeo relativo a 
un'identità digitale]26 al fine di individuare 
un pacchetto di strumenti per un quadro per 
un'identità digitale europea. Il pacchetto di 
strumenti dovrebbe comprendere 
un'architettura tecnica completa e un 
quadro di riferimento per l'architettura 
decentralizzata autosovrana del 
portafoglio europeo di identità digitale, un 
insieme comune di norme, compresi gli 
standard esistenti riconosciuti e di 
riferimenti tecnici e una serie di 
orientamenti e descrizioni di migliori prassi 
che contemplino almeno tutti gli aspetti 
relativi alle funzionalità e 
all'interoperabilità dei portafogli europei di 
identità digitale, comprese le firme 
elettroniche, e del servizio fiduciario 
qualificato per gli attestati di attributi di cui 
al presente regolamento. In tale contesto, 
gli Stati membri dovrebbero anche 
raggiungere un accordo in merito agli 
elementi comuni di un modello di business 
e di una struttura tariffaria per i portafogli 
europei di identità digitale al fine di 
agevolarne l'adozione, in particolare da 
parte delle piccole e medie imprese in un 
contesto transfrontaliero. Il contenuto del 
pacchetto di strumenti dovrebbe evolvere 
di pari passo con i risultati della 
discussione e del processo di adozione del 
quadro per un'identità digitale europea e 
rispecchiare tali risultati.

__________________ __________________
26[Inserire riferimento dopo l'adozione] 26[Inserire riferimento dopo l'adozione]

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 37
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Testo della Commissione Emendamento

(37) Il Garante europeo della protezione 
dei dati è stato consultato a norma 
dell'articolo 42, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio27.

(37) Il Garante europeo della protezione 
dei dati è stato consultato a norma 
dell'articolo 42, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio27 e ha 
presentato le sue osservazioni formali il 
28 luglio 2021.

_________________ _________________
27 Regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2018, sulla tutela delle persone 
fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni, degli 
organi e degli organismi dell'Unione e sulla 
libera circolazione di tali dati, e che abroga 
il regolamento (CE) n. 45/2001 e la 
decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 
21.11.2018, pag. 39).

27 Regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2018, sulla tutela delle persone 
fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni, degli 
organi e degli organismi dell'Unione e sulla 
libera circolazione di tali dati, e che abroga 
il regolamento (CE) n. 45/2001 e la 
decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 
21.11.2018, pag. 39).

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 1
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 1 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

"Il presente regolamento mira a garantire il 
buon funzionamento del mercato interno e 
a fornire un adeguato livello di sicurezza 
dei mezzi di identificazione elettronica e 
dei servizi fiduciari. A tal fine, il presente 
regolamento:

"Il presente regolamento mira a garantire il 
buon funzionamento del mercato interno, 
facilitando la transizione a un mercato 
unico digitale, e a fornire un adeguato 
livello di sicurezza dei mezzi di 
identificazione elettronica e dei servizi 
fiduciari. A tal fine, il presente 
regolamento:

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2 – lettera a 
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 2 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Il presente regolamento si applica ai 
regimi di identificazione elettronica che 
sono stati notificati da uno Stato membro, 
ai portafogli europei di identità elettronica 
emessi dagli Stati membri e ai prestatori di 
servizi fiduciari che sono stabiliti 
nell'Unione.";

1. Il presente regolamento si applica ai 
regimi di identificazione elettronica che 
sono stati notificati da uno Stato membro, 
ai portafogli europei di identità elettronica 
emessi da uno Stato membro, su incarico 
di uno Stato membro o in modo 
indipendente, ma riconosciuti da uno 
Stato membro e ai prestatori di servizi 
fiduciari che sono stabiliti nell'Unione.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2 – lettera b
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 2 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il presente regolamento non 
pregiudica il diritto nazionale o dell'Unione 
relativo alla conclusione e alla validità di 
contratti o altri vincoli giuridici o 
procedurali relativi a requisiti di forma 
settoriali aventi effetti giuridici.";

3. Il presente regolamento non 
pregiudica il diritto nazionale o dell'Unione 
relativo:

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2 – lettera b
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 2 – paragrafo 3 – lettera a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a) alla conclusione e alla validità di 
contratti o altri vincoli giuridici o 
procedurali relativi alla forma; o

Emendamento 23
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Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 2 – lettera b
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 2 – paragrafo 3 – lettera b (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b) a requisiti di forma settoriali per 
gli attestati elettronici di attributi 
qualificati aventi effetti giuridici, in 
particolare nel contesto del 
riconoscimento transfrontaliero di 
attestati elettronici di attributi qualificati.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 3 – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) "mezzi di identificazione 
elettronica", un'unità materiale e/o 
immateriale, compresi i portafogli europei 
di identità digitale o le carte d'identità a 
norma del regolamento (UE) 2019/1157, 
contenente dati di identificazione personale 
e utilizzata per l'autenticazione per un 
servizio online o offline;";

(2) "mezzi di identificazione 
elettronica", un'unità materiale e/o 
immateriale, compresi i portafogli europei 
di identità digitale o le carte d'identità a 
norma del regolamento (UE) 2019/1157, 
contenente dati di identificazione personale 
e utilizzata per l'autenticazione, online e 
offline, per servizi pubblici e privati;

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 – lettera g
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 3 – punto 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) "certificato di sigillo elettronico", 
un attestato elettronico o un insieme di 
attestati elettronici che collega i dati di 
convalida di un sigillo elettronico a una 
persona giuridica e conferma il nome di 

(29) "certificato di sigillo elettronico", 
un attestato elettronico o un insieme di 
attestati elettronici che collega i dati di 
convalida di un sigillo elettronico a una 
persona giuridica e conferma almeno il 



AD\1265994IT.docx 23/58 PE731.697v02-00

IT

tale persona;"; nome o lo pseudonimo di tale persona;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 – lettera i
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 3 – punto 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) "portafoglio europeo di identità 
digitale", un prodotto e servizio che 
consente all'utente di conservare dati di 
identità, credenziali e attributi collegati alla 
sua identità, fornirli su richiesta alle parti 
facenti affidamento sulla certificazione e 
utilizzarli per l'autenticazione, online e 
offline, per un servizio, conformemente 
all'articolo 6 bis, nonché per creare firme 
elettroniche qualificate e sigilli elettronici 
qualificati;

(42) "portafoglio europeo di identità 
digitale", un prodotto e servizio software 
che consente all'utente di conservare, su un 
dispositivo sotto il suo controllo, dati di 
identità, credenziali e attributi collegati alla 
sua identità, fornirli su richiesta alle parti 
facenti affidamento sulla certificazione e 
utilizzarli per l'autenticazione, online e 
offline, per un servizio, conformemente 
all'articolo 6 bis, nonché per creare firme 
elettroniche qualificate e sigilli elettronici 
qualificati;

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 – lettera i
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 3 – punto 46

Testo della Commissione Emendamento

(46) "fonte autentica", un archivio o un 
sistema, tenuto sotto la responsabilità di un 
organismo del settore pubblico o di un 
soggetto privato, che contiene gli attributi 
relativi a una persona fisica o giuridica ed è 
considerato la fonte primaria di tali 
informazioni o la cui autenticità è 
riconosciuta dal diritto nazionale;

(46) "fonte autentica", un archivio o un 
sistema, tenuto sotto la responsabilità di un 
organismo del settore pubblico o di un 
soggetto privato, che contiene gli attributi 
relativi a una persona fisica o giuridica ed è 
considerato la fonte primaria di tali 
informazioni o la cui autenticità è 
riconosciuta dal diritto dell'Unione e 
nazionale;
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Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 – lettera i
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 3 – punto 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) "archiviazione elettronica", un 
servizio che consente la ricezione, la 
conservazione, la cancellazione e la 
trasmissione di dati o documenti elettronici 
al fine di garantire l'integrità, l'esattezza 
dell'origine e le caratteristiche giuridiche di 
tali dati o documenti per tutto il periodo di 
conservazione;

(47) "archiviazione elettronica", un 
servizio che consente la ricezione, la 
conservazione, la conversione, la 
cancellazione e la trasmissione di dati o 
documenti elettronici o la digitalizzazione 
di documenti fisici al fine di garantire 
l'integrità, l'esattezza dell'origine e le 
caratteristiche giuridiche di tali dati o 
documenti per tutto il periodo di 
conservazione;

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 – lettera i
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 3 – punto 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) "identificazione univoca", un 
processo in cui i dati di identificazione 
personale o i mezzi di identificazione 
personale sono abbinati o collegati a un 
account esistente appartenente alla stessa 
persona.";

(55) "corrispondenza tra 
registrazioni", un processo in cui i dati di 
identificazione personale o i mezzi di 
identificazione personale sono abbinati o 
collegati a un account esistente 
appartenente alla stessa persona.";

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 – lettera i
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 3 – punto 55 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(55 bis) "identificativo unico", un 
identificativo che può consistere in dati di 
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identificazione nazionali o settoriali unici 
o multipli ed è associato a un unico utente 
all'interno di un dato sistema;

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3 – lettera i
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 3 – punto 55 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(55 ter) "terzo fiduciario", una 
persona fisica designata da un'autorità 
giudiziaria nel quadro di un regime di 
tutela legale, che può utilizzare portafogli 
europei di identità digitale a nome del loro 
titolare;

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 4
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 5 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Pseudonimi nelle transazioni elettroniche Protezione dei dati personali e pseudonimi 
nelle transazioni elettroniche

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 4
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 5 – paragrafo -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1. Il trattamento dei dati personali a 
norma del presente regolamento è 
effettuato in conformità del regolamento 
(UE) 2016/679, in particolare attuando i 
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principi della minimizzazione dei dati, 
della limitazione delle finalità e della 
protezione dei dati fin dalla progettazione 
e per impostazione predefinita.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 4
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 5 – comma unico

Testo della Commissione Emendamento

Fatti salvi gli effetti giuridici che il diritto 
nazionale attribuisce agli pseudonimi, l'uso 
di pseudonimi nelle transazioni 
elettroniche non è vietato.";

2. Fatti salvi gli effetti giuridici che il 
diritto nazionale attribuisce agli 
pseudonimi, e a meno che norme 
specifiche del diritto dell'Unione o 
nazionale richiedano agli utenti di 
identificarsi a fini legali, l'uso di 
pseudonimi nelle transazioni elettroniche è 
sempre consentito e non è vietato o 
limitato mediante un contratto o i termini 
e le condizioni applicabili all'uso del 
servizio.";

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. I portafogli europei di identità 
digitale consentono all'utente di:

3. I portafogli europei di identità 
digitale consentono all'utente, in modo 
trasparente, controllato e tracciabile 
dall'utente stesso di:

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
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Regolamento (UE) n. 910/2014
 Articolo 6 bis –paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) richiedere e ottenere, conservare, 
selezionare, combinare e condividere in 
modo sicuro, trasparente per l'utente e 
tracciabile da quest'ultimo, i dati giuridici 
di identificazione personale e gli attestati 
elettronici di attributi necessari per 
l'autenticazione online e offline al fine di 
utilizzare servizi pubblici e privati online;

a) richiedere e ottenere, conservare, 
selezionare, combinare e condividere i dati 
giuridici di identificazione personale e gli 
attestati elettronici di attributi, garantendo 
nel contempo la possibilità di una 
divulgazione selettiva; 

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
 Articolo 6 bis –paragrafo 3 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) autenticarsi online e offline per 
utilizzare servizi pubblici e privati; e

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
 Articolo 6 bis –paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) firmare mediante firme elettroniche 
qualificate.

b) firmare mediante firme elettroniche 
qualificate e utilizzare sigilli elettronici.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
 Articolo 6 bis –paragrafo 4 – lettera d
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Testo della Commissione Emendamento

d) forniscono un meccanismo per 
garantire che la parte facente affidamento 
sulla certificazione possa autenticare 
l'utente e ricevere gli attestati elettronici di 
attributi;

d) forniscono un meccanismo per 
garantire che la parte facente affidamento 
sulla certificazione possa autenticare 
l'utente, ricevere gli attestati elettronici di 
attributi o entrambe le cose;

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
 Articolo 6 bis –paragrafo 4 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) garantire che le parti facenti 
affidamento sulla certificazione possano 
richiedere informazioni solo sulla base 
dell'approvazione concessa da uno Stato 
membro conformemente all'articolo 6 ter, 
paragrafo 1;

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis –paragrafo 4 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) garantiscono che i dati di 
identificazione personale di cui all'articolo 
12, paragrafo 4, lettera d), rappresentino in 
modo univoco e persistente la persona 
fisica o giuridica ad essi associata.

e) garantiscono che i dati di 
identificazione personale di cui all'articolo 
12, paragrafo 4, lettera d), corrispondano 
alla persona fisica o giuridica ad essi 
associata;

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
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Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis –paragrafo 4 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) consentono all'utente di accedere e 
ottenere una copia, in un formato 
leggibile, dell'elenco di azioni, transazioni 
o utilizzi degli attestati elettronici di 
attributi o dei dati identificativi personali 
autorizzati dall'utente;

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis – paragrafo 4 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e ter) consentono all'utente di trasferire 
e ripristinare i dati del portafoglio 
europeo di identità digitale e di bloccare 
l'accesso al medesimo in caso di 
violazione della sicurezza che comporti la 
sua sospensione, revoca o ritiro a norma 
dell'articolo 10 bis;

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis – paragrafo 4 – lettera e quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e quater) garantiscono che l'utente 
possa contattare i servizi di assistenza 
dell'emittente del portafoglio europeo di 
identità digitale.

Emendamento 45
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Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. I portafogli europei di identità 
digitale sono emessi nell'ambito di un 
regime di identificazione elettronica 
notificato il cui livello di garanzia è 
"elevato". L'uso dei portafogli europei di 
identità digitale è gratuito per le persone 
fisiche.

6. I portafogli europei di identità 
digitale sono emessi nell'ambito di un 
regime di identificazione elettronica con 
livello di garanzia "elevato" notificato a 
norma dell'articolo 9, paragrafo 1, e sono 
resi disponibili su un'ampia gamma di 
piattaforme. L'uso dei portafogli europei di 
identità digitale è volontario e gratuito per 
le persone fisiche.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. L'esercizio dei diritti e l'accesso a 
servizi, in particolare ai servizi pubblici, 
alla giustizia, al mercato del lavoro e la 
libertà d'impresa non sono limitati o 
ostacolati per le persone fisiche che non 
utilizzano il portafoglio europeo di 
identità digitale. Qualora siano forniti 
servizi essenziali e l'accesso a tali servizi 
richieda l'uso del portafoglio europeo di 
identità digitale, il prestatore di servizi 
offre alternative facilmente accessibili.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis – paragrafo 7 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Al decesso dell'utente, l'autorità 
preposta al regolamento della successione 
assicura l'estinzione del portafoglio 
europeo di identità digitale e la 
trasmissione dei beni agli eredi.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 bis – paragrafo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

10 bis. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento, la Commissione 
adotta atti delegati conformemente 
all'articolo 47 al fine di integrare il 
presente regolamento stabilendo 
specifiche tecniche e operative per i 
requisiti di cui ai paragrafi 3, 4 e 5.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
 Articolo 6 bis – paragrafo 11

Testo della Commissione Emendamento

11. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante un atto di esecuzione relativo 
all'implementazione del portafoglio 
europeo di identità digitale, stabilisce 
specifiche tecniche e operative e norme di 
riferimento applicabili ai requisiti di cui ai 
paragrafi 3, 4 e 5. Tale atto di esecuzione è 
adottato secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 48, paragrafo 2.

11. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione 
stabilisce, mediante atti di esecuzione, 
norme di riferimento applicabili ai requisiti 
di cui ai paragrafi 3, 4 e 5 del presente 
articolo. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 48, paragrafo 2.
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Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 ter – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Qualora intendano avvalersi dei 
portafogli europei di identità digitale 
emessi conformemente al presente 
regolamento, le parti facenti affidamento 
sulla certificazione lo comunicano agli 
Stati membri in cui sono stabilite al fine di 
garantire il rispetto delle prescrizioni del 
diritto dell'Unione o nazionale per la 
prestazione di servizi specifici. Quando 
comunicano la loro intenzione di 
avvalersi dei portafogli europei di identità 
digitale, esse forniscono anche 
informazioni in merito all'uso previsto.

1. Qualora intendano avvalersi dei 
portafogli europei di identità digitale 
emessi conformemente al presente 
regolamento, le parti facenti affidamento 
sulla certificazione richiedono 
l'approvazione degli Stati membri in cui 
sono stabilite al fine di garantire il rispetto 
delle prescrizioni del diritto dell'Unione o 
nazionale per la prestazione di servizi 
specifici. Quando richiedono 
l'approvazione, esse forniscono anche 
informazioni in merito all'uso previsto.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 ter – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri attuano un 
meccanismo comune per l'autenticazione 
delle parti facenti affidamento sulla 
certificazione.

2. Gli Stati membri attuano un 
meccanismo comune per l'autenticazione 
delle parti facenti affidamento sulla 
certificazione. Gli Stati membri possono 
sospendere o revocare l'autorizzazione 
delle parti facenti affidamento sulla 
certificazione in caso di utilizzo illecito o 
fraudolento del portafoglio europeo di 
identità digitale nel loro territorio.

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
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Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 ter – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante un atto di esecuzione relativo 
all'implementazione dei portafogli europei 
di identità digitale di cui all'articolo 6 bis, 
paragrafo 10, stabilisce specifiche 
tecniche e operative per i requisiti di cui ai 
paragrafi 1 e 2.

4. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione 
adotta atti delegati conformemente 
all'articolo 47 al fine di integrare il 
presente regolamento stabilendo 
specifiche tecniche e operative per i 
requisiti di cui ai paragrafi 1 e 2. 

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 quater – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, redige un 
elenco di norme applicabili alla 
certificazione dei portafogli europei di 
identità digitale di cui al paragrafo 3.

4. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, redige un 
elenco di norme applicabili alla 
certificazione dei portafogli europei di 
identità digitale di cui al paragrafo 3. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 48, 
paragrafo 2.

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 6 quinquies – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante un atto di esecuzione relativo 
all'implementazione dei portafogli europei 
di identità digitale di cui all'articolo 6 bis, 

3. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, definisce i 
formati e le procedure applicabili ai fini 
del paragrafo 1. Tali atti di esecuzione 
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paragrafo 10, definisce i formati e le 
procedure applicabili ai fini del paragrafo 
1.";

sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 48, paragrafo 2.

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 8
Regolamento (UE) n. 910/2014
 Sezione 2 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

REGIMI DI IDENTIFICAZIONE 
ELETTRONICA";

AMMISSIBILITÀ ALLA NOTIFICA 
DEI REGIMI DI IDENTIFICAZIONE 
ELETTRONICA

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 9
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 7 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

"A norma dell'articolo 9, paragrafo 1, entro 
12 mesi dall'entrata in vigore del presente 
regolamento gli Stati membri notificano 
almeno un regime di identificazione 
elettronica, comprendente almeno un mezzo 
di identificazione:";

1. A norma dell'articolo 9, paragrafo 
1, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del 
presente regolamento, gli Stati membri 
notificano almeno un regime di 
identificazione elettronica, comprendente 
almeno il portafoglio europeo di identità 
digitale emesso a norma dell'articolo 6 
bis.

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 9
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri possono 
notificare altri regimi di identificazione 
elettronica, che sono ammessi alla 
notifica ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 
1, purché soddisfino tutte le seguenti 
condizioni:

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 10
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La Commissione pubblica nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le 
modifiche dell'elenco di cui al paragrafo 2 
entro un mese dalla ricezione delle 
notifiche.";

3. La Commissione pubblica nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le 
modifiche dell'elenco di cui al paragrafo 2 
entro un mese dalla ricezione di una nuova 
notifica da parte di uno Stato membro.

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 11
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 10 bis – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante un atto di esecuzione relativo 
all'implementazione dei portafogli europei 
di identità digitale di cui all'articolo 6 bis, 
paragrafo 10, specifica ulteriormente le 
misure di cui ai paragrafi 1 e 3.";

5. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione 
adotta atti delegati conformemente 
all'articolo 47 al fine di integrare il 
presente regolamento specificando 
ulteriormente le misure di cui ai paragrafi 1 
e 3.

Emendamento 60
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Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 11 bis – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Identificazione univoca Corrispondenza transfrontaliera delle 
registrazioni

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 11 bis – paragrafo 11

Testo della Commissione Emendamento

1. Quando i mezzi di identificazione 
elettronica notificati e i portafogli europei 
di identità digitale sono usati per 
l'autenticazione, gli Stati membri 
garantiscono un'identificazione univoca.

1. Quando i mezzi di identificazione 
elettronica notificati e i portafogli europei 
di identità digitale sono usati per 
l'identificazione elettronica, gli Stati 
membri garantiscono la corrispondenza 
delle registrazioni.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 11 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini del presente regolamento, 
gli Stati membri includono nell'insieme 
minimo di dati di identificazione personale 
di cui all'articolo 12, paragrafo 4, lettera d), 
un identificatore unico e persistente 
conformemente al diritto dell'Unione, al 
fine di identificare l'utente, su sua 
richiesta, nei casi in cui l'identificazione 
dell'utente sia prescritta dalla legge.

2. Al fine di identificare l'utente, su 
sua richiesta, nei casi in cui 
l'identificazione dell'utente sia prescritta 
dalla legge, sono forniti identificatori 
unici e persistenti rilasciati dagli Stati 
membri o generati dai portafogli europei 
di identità digitale unitamente all'insieme 
minimo di dati di identificazione personale 
di cui all'articolo 12, paragrafo 4, lettera d). 
Ove previsto dal diritto nazionale, gli 
identificatori unici e persistenti possono 
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essere specifici al settore o alla parte 
facente affidamento sulla certificazione, 
purché identifichino in modo univoco 
l'utente in tutta l'Unione.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 11 bis – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri prevedono misure 
tecniche e organizzative per garantire un 
livello elevato di protezione dei dati 
personali a norma del presente 
regolamento e di altre normative 
applicabili dell'Unione, in particolare del 
regolamento (UE) 2016/679, e affrontare 
il rischio di tracciamento e profilazione.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 11 bis – paragrafo 11

Testo della Commissione Emendamento

3. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante un atto di esecuzione relativo 
all'implementazione dei portafogli europei 
di identità digitale di cui all'articolo 6 bis, 
paragrafo 10, specifica ulteriormente le 
misure di cui ai paragrafi 1 e 2.";

3. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione 
adotta atti delegati conformemente 
all'articolo 47 al fine di integrare il 
presente regolamento specificando 
ulteriormente le misure di cui ai paragrafi 1 
e 2.

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 13 – lettera i
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Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 12 – paragrafo 4 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) un riferimento a un insieme minimo 
di dati di identificazione personale 
necessari a rappresentare in modo univoco 
e persistente una persona fisica o giuridica;

d) un riferimento a un insieme minimo 
di dati di identificazione personale 
necessari a rappresentare una persona fisica 
o giuridica;

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 13 – lettera c
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 12 – paragrafo 6 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) lo scambio di informazioni, 
esperienze e buone prassi per quanto 
riguarda i regimi di identificazione 
elettronica e, in particolare, i requisiti 
tecnici connessi all'interoperabilità, 
all'identificazione univoca e ai livelli di 
garanzia;

a) lo scambio di informazioni, 
esperienze e buone prassi per quanto 
riguarda i regimi di identificazione 
elettronica e, in particolare, i requisiti 
tecnici connessi all’interoperabilità, alla 
corrispondenza delle registrazioni e ai 
livelli di garanzia;

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 16
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 12 ter – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Qualora a norma del diritto 
nazionale o dell'Unione le parti private 
facenti affidamento sulla certificazione 
siano tenute a utilizzare l'autenticazione 
forte dell'utente per l'identificazione online, 
o qualora l'identificazione forte 
dell'utente sia richiesta per obbligo 
contrattuale, anche nei settori dei 
trasporti, dell'energia, dei servizi bancari 
e finanziari, della previdenza sociale, 

2. Qualora a norma del diritto 
nazionale o dell'Unione le parti private 
facenti affidamento sulla certificazione 
siano tenute a utilizzare l'autenticazione 
forte dell'utente per l'identificazione online, 
le parti private facenti affidamento sulla 
certificazione accettano anche in modo 
facilmente accessibile e non 
discriminatorio l'uso dei portafogli europei 
di identità digitale emessi conformemente 
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della sanità, dell'acqua potabile, dei 
servizi postali, dell'infrastruttura digitale, 
dell'istruzione o delle telecomunicazioni, 
le parti private facenti affidamento sulla 
certificazione accettano anche l'uso dei 
portafogli europei di identità digitale 
emessi conformemente all'articolo 6 bis.

all'articolo 6 bis.

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 16
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 12 ter – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora le piattaforme online di 
dimensioni molto grandi quali definite 
all'articolo 25, paragrafo 1, del 
regolamento [riferimento alla legge sui 
servizi digitali] impongano agli utenti di 
autenticarsi per accedere ai servizi online, 
esse accettano anche l'uso dei portafogli 
europei di identità digitale emessi 
conformemente all'articolo 6 bis, 
rigorosamente su richiesta volontaria 
dell'utente e per quanto riguarda gli 
attributi minimi necessari per lo specifico 
servizio online per il quale è richiesta 
l'autenticazione, come la prova dell'età.

3. Qualora le piattaforme online di 
dimensioni molto grandi quali definite 
all'articolo 25, paragrafo 1, del 
regolamento [riferimento alla legge sui 
servizi digitali], in conformità del diritto 
dell’Unione o nazionale applicabile, 
impongano agli utenti di autenticarsi per 
accedere ai servizi online, esse accettano 
anche l'uso dei portafogli europei di 
identità digitale emessi conformemente 
all'articolo 6 bis, rigorosamente su richiesta 
volontaria dell'utente e per quanto riguarda 
gli attributi minimi necessari per lo 
specifico servizio online per il quale è 
richiesta l'autenticazione, come la prova 
dell'età.

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 16
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 12 ter – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Entro 18 mesi dall'introduzione dei 
portafogli europei di identità digitale la 
Commissione valuta se, sulla base dei dati 

5. Entro 18 mesi dall'introduzione dei 
portafogli europei di identità digitale la 
Commissione valuta se, sulla base dei dati 
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relativi alla loro disponibilità e usabilità, 
sia opportuno imporre ad altri prestatori 
privati di servizi online di accettare l'uso 
dei portafogli europei di identità digitale, 
rigorosamente su richiesta volontaria 
dell'utente. I criteri di valutazione possono 
includere le dimensioni della base utenti, 
la presenza transfrontaliera dei prestatori di 
servizi, gli sviluppi tecnologici e 
l'evoluzione dei modelli di utilizzo. Alla 
Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati basati su tale 
valutazione, relativi alla revisione dei 
requisiti per il riconoscimento dei 
portafogli europei di identità digitale di cui 
ai paragrafi da 1 a 4 del presente articolo.

relativi alla domanda dei consumatori, 
alla disponibilità e all’usabilità dei 
portafogli europei di identità digitale, altri 
prestatori privati di servizi online 
accettano l'uso dei portafogli europei di 
identità digitale, rigorosamente su richiesta 
volontaria dell'utente. I criteri di 
valutazione includono le dimensioni della 
base utenti, la presenza transfrontaliera dei 
prestatori di servizi, gli sviluppi 
tecnologici, l'evoluzione dei modelli di 
utilizzo e la domanda dei consumatori. 
Ogniqualvolta, sulla base di tale 
valutazione, alla Commissione concluda 
che altri prestatori privati di servizi online 
accettano l'uso dei portafoglio europei di 
identità digitale, alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati 
in conformità dell’articolo 47 basati su 
tale valutazione, relativi alla revisione dei 
requisiti per il riconoscimento dei 
portafogli europei di identità digitale di cui 
ai paragrafi da 1 a 4 del presente articolo.

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 16
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 12 ter – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Ai fini del presente articolo, i 
portafogli europei di identità digitale non 
sono soggetti ai requisiti di cui agli articoli 
7 e 9.

6. I portafogli europei di identità 
digitale non sono soggetti ai requisiti di cui 
agli articoli 7 e 9, fatto salvo l'obbligo di 
notificare, a norma dell'articolo 9, 
paragrafo 1, il regime di identificazione 
elettronica nell'ambito del quale sono 
emessi i portafogli europei di identità 
digitale.

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 20 – lettera c
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Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 17 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, specifica 
ulteriormente i compiti delle autorità di 
vigilanza di cui al paragrafo 4 e definisce 
i formati e le procedure relativi alla 
relazione di cui al paragrafo 6. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 48, 
paragrafo 2.;

8. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione 
adotta atti delegati conformemente 
all'articolo 47 al fine di integrare il 
presente regolamento specificando 
ulteriormente i compiti degli organismi di 
vigilanza di cui al paragrafo 4.

Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 20 – lettera c
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 17 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. Entro 12 mesi dall'entrata in 
vigore del presente regolamento la 
Commissione, mediante atti di esecuzione, 
definisce i formati e le procedure relativi 
alla relazione di cui al paragrafo 6. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 48, 
paragrafo 2.

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 21 – lettera b
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli organismi di vigilanza 
collaborano fra loro al fine di scambiarsi 
buone prassi e informazioni relative alla 

1. Gli organismi di vigilanza 
collaborano fra loro al fine di scambiarsi 
buone prassi e informazioni e fornire 
reciproca assistenza relative alla 
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prestazione di servizi fiduciari."; prestazione di servizi fiduciari.

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 21 – lettera c
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 18 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce le 
modalità procedurali necessarie per 
facilitare la cooperazione tra le autorità di 
vigilanza di cui al paragrafo 1.";

5. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce le 
modalità procedurali necessarie per 
facilitare la cooperazione tra gli organismi 
di vigilanza di cui al paragrafo 1. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 48, 
paragrafo 2.

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 22 – lettera c
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 20 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Qualora tale prestatore non rimedi e, ove 
applicabile, non rispetti il termine fissato 
dall'organismo di vigilanza, quest'ultimo, 
tenendo conto in particolare della portata, 
della durata e delle conseguenze di tale 
inadempienza, può revocare la qualifica di 
tale prestatore o del servizio interessato da 
esso prestato e imporgli di conformarsi ai 
requisiti di cui alla direttiva XXXX/XXXX 
[NIS2], ove applicabile entro un termine 
stabilito. L'organismo di vigilanza informa 
l'organismo di cui all'articolo 22, paragrafo 
3, ai fini dell'aggiornamento degli elenchi 
di fiducia di cui all'articolo 22, paragrafo 1.

Qualora tale prestatore non rimedi e, ove 
applicabile, non rispetti il termine fissato 
dall'organismo di vigilanza, quest'ultimo, 
tenendo conto in particolare della portata, 
della durata e delle conseguenze di tale 
inadempienza, può revocare la qualifica di 
tale prestatore o del servizio interessato da 
esso prestato. L'organismo di vigilanza 
informa l'organismo di cui all'articolo 22, 
paragrafo 3, ai fini dell'aggiornamento 
degli elenchi di fiducia di cui all'articolo 
22, paragrafo 1.
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Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 22 – lettera c
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 20 – paragrafo 3 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Qualora l'organismo di vigilanza sia 
informato dalle autorità competenti 
nazionali a norma della direttiva (UE) 
XXXX/XXXX del Parlamento europeo e 
del Consiglio [NIS2] del fatto che il 
fornitore di servizi fiduciari qualificati 
non adempia nessuno dei requisiti di cui 
all'articolo 18 di tale direttiva, 
l'organismo di vigilanza, tenendo in 
considerazione in particolare la portata, 
la durata e le conseguenze di tale 
inadempienza, può revocare la qualifica 
di tale prestatore o del servizio interessato 
da esso prestato.

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 23 – lettera a
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 21 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Se conclude che il prestatore di servizi 
fiduciari e i servizi fiduciari da esso 
prestati rispettano i requisiti di cui al primo 
comma, l'organismo di vigilanza concede 
la qualifica al prestatore di servizi fiduciari 
e ai servizi fiduciari da esso prestati e 
informa l'organismo di cui all'articolo 22, 
paragrafo 3, affinché aggiorni gli elenchi di 
fiducia di cui all'articolo 22, paragrafo 1, 
entro tre mesi dalla notifica 
conformemente al paragrafo 1 del presente 
articolo.

Se conclude, sulla base della verifica da 
esso condotta o dalle informazioni 
ricevute dalle autorità nazionali 
competenti a norma della direttiva (UE) 
XXXX/XXXX del Parlamento europeo e 
del Consiglio [NIS2] che il prestatore di 
servizi fiduciari e i servizi fiduciari da esso 
prestati rispettano i requisiti di cui al primo 
e secondo comma, l'organismo di vigilanza 
concede la qualifica al prestatore di servizi 
fiduciari e ai servizi fiduciari da esso 
prestati e informa l'organismo di cui 
all'articolo 22, paragrafo 3, affinché 
aggiorni gli elenchi di fiducia di cui 
all'articolo 22, paragrafo 1, entro tre mesi 
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dalla notifica conformemente al paragrafo 
1 del presente articolo.

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 25 – lettera a bis (nuova)
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 24 –paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) è inserito il seguente paragrafo:
“1 bis. Entro 12 mesi dall'entrata in 
vigore del presente regolamento, la 
Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 47 al fine di 
integrare il presente regolamento 
definendo le specifiche tecniche minime 
in merito alla verifica dell'identità e degli 
attributi a norma del paragrafo 1, lettera 
c).";

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 25 – lettera b – parte introduttiva
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 24 –paragrafo 1 bis  

Testo della Commissione Emendamento

b) è aggiunto il seguente paragrafo 1 
bis:

b) è aggiunto il seguente paragrafo 
1 ter:

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 25 – lettera b
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 24 –paragrafo 1 bis

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 1 ter. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
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del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce 
specifiche tecniche minime, norme e 
procedure relative alla verifica dell'identità 
e degli attributi conformemente al 
paragrafo 1, lettera c). Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 48, 
paragrafo 2.";

del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce 
norme e procedure relative alla verifica 
dell'identità e degli attributi 
conformemente al paragrafo 1, lettera c). 
Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 48, paragrafo 2.

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 25 – lettera e
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 24 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce i 
numeri di riferimento delle norme 
applicabili ai requisiti di cui al paragrafo 2.  
Si presume che i requisiti di cui al 
presente articolo siano stati rispettati ove i 
sistemi e i prodotti affidabili adempiano 
tali norme.  Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 48, paragrafo 2.

5. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce i 
numeri di riferimento delle norme 
applicabili ai requisiti di cui al paragrafo 2 
del presente articolo. Tali atti di esecuzione 
sono adottati secondo la procedura d'esame 
di cui all'articolo 48, paragrafo 2.

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 25 – lettera e bis (nuova)
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 24 –paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) è inserito il seguente paragrafo:
“5 bis. Si presume che i requisiti di cui al 
presente articolo siano stati rispettati ove i 
sistemi e i prodotti affidabili adempiano ai 
numeri di riferimento delle norme di cui 
al paragrafo 5.";
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Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 25 – lettera f
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 24 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati relativi alle 
misure supplementari di cui al paragrafo 2, 
lettera f bis).

6. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati, 
conformemente all'articolo 47, che 
integrano il presente regolamento per 
quanto riguarda le misure di cui al 
paragrafo 2, lettera f bis).

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 27
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 29 – paragrafo 1 bis

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. La generazione, la gestione e la 
duplicazione dei dati per la creazione di 
una firma elettronica per conto del 
firmatario possono essere effettuate solo da 
un prestatore di servizi fiduciari qualificato 
che presta un servizio fiduciario qualificato 
per la gestione di un dispositivo qualificato 
per la creazione di una firma elettronica a 
distanza.

1 bis. La generazione, la gestione e la 
duplicazione dei dati per la creazione di 
una firma elettronica qualificata per conto 
del firmatario possono essere effettuate 
solo da un prestatore di servizi fiduciari 
qualificato che presta un servizio fiduciario 
qualificato per la gestione di un dispositivo 
qualificato per la creazione di una firma 
elettronica a distanza.

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 28
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 29 bis – paragrafo 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Entro 12 mesi dall'entrata in 
vigore del presente regolamento la 
Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 47 al fine di 
integrare il presente regolamento 
stabilendo specifiche tecniche ai fini del 
paragrafo 1.

Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 28
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 29 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce le 
specifiche tecniche e i numeri di 
riferimento delle norme applicabili ai fini 
del paragrafo 1.

2. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce i 
numeri di riferimento delle norme 
applicabili ai fini del paragrafo 1. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 48, 
paragrafo 2.

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 38
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 45

Testo della Commissione Emendamento

(38) l'articolo 45 è sostituito dal 
seguente:

soppresso

"Articolo 45
Requisiti per i certificati qualificati di 

autenticazione di siti web
1. I certificati qualificati di 
autenticazione di siti web rispettano i 
requisiti di cui all'allegato IV. I certificati 
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qualificati di autenticazione di siti web 
sono considerati conformi ai requisiti di 
cui all'allegato IV se adempiono le norme 
di cui al paragrafo 3.
2. I certificati qualificati di 
autenticazione di siti web di cui al 
paragrafo 1 sono riconosciuti dai browser 
web. A tal fine i browser web 
garantiscono che i dati di identità forniti 
mediante uno qualsiasi dei metodi siano 
visualizzati in maniera tale da risultare 
facilmente consultabili. I browser web 
garantiscono il supporto dei certificati 
qualificati di autenticazione di siti web di 
cui al paragrafo 1 e l'interoperabilità con 
gli stessi, a eccezione delle imprese 
considerate microimprese e piccole 
imprese conformemente alla 
raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione nei loro primi cinque anni 
di attività come prestatori di servizi di 
navigazione in rete.
3. Entro 12 mesi dall'entrata in 
vigore del presente regolamento la 
Commissione, mediante atti di esecuzione, 
stabilisce le specifiche e i numeri di 
riferimento delle norme applicabili ai 
certificati qualificati di autenticazione di 
siti web di cui al paragrafo 1. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 48, 
paragrafo 2.;"

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 39
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 45 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. A un attestato elettronico di 
attributi non sono negati gli effetti giuridici 
e l'ammissibilità come prova in 
procedimenti giudiziali per il solo motivo 

1. A un attestato elettronico di 
attributi non sono negati gli effetti giuridici 
e l'ammissibilità come prova in 
procedimenti giudiziali per il solo motivo 
della sua forma elettronica o perché non 
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della sua forma elettronica. soddisfa i requisiti per gli attestati 
elettronici di attributi qualificati o è stato 
rilasciato da un prestatore di servizi 
fiduciari stabilito in un altro Stato 
membro.

Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 39
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 45 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Un attestato elettronico di attributi 
qualificato ha gli stessi effetti giuridici 
degli attestati in formato cartaceo rilasciati 
legalmente.

2. Un attestato elettronico di attributi 
qualificato ha gli stessi effetti giuridici di 
un attestato in formato cartaceo rilasciato 
legalmente. Le parti facenti affidamento 
sulla certificazione continuano ad 
accettare tali attestati in forma cartacea in 
alternativa agli attestati elettronici di 
attributi.

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 39
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 45 quater – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Qualora un attestato elettronico di 
attributi qualificato sia stato sospeso dopo 
l'iniziale rilascio, esso decade della 
propria validità per la durata della 
sospensione.

Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 39
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 45 quater – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante un atto di esecuzione relativo 
all'implementazione dei portafogli europei 
di identità digitale di cui all'articolo 6 bis, 
paragrafo 10, stabilisce i numeri di 
riferimento delle norme applicabili agli 
attestati elettronici di attributi qualificati.

4. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento la Commissione, 
mediante atti di esecuzione, stabilisce i 
numeri di riferimento delle norme 
applicabili agli attestati elettronici di 
attributi qualificati. Tali atti di esecuzione 
sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 48, paragrafo 
2.

Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 39
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 45 quinquies –paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento, tenendo conto 
delle pertinenti norme internazionali, la 
Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 47 al fine di 
integrare il presente regolamento 
definendo le specifiche tecniche minime 
per quanto riguarda il catalogo di 
attributi e regimi per gli attestati di 
attributi e le procedure di verifica degli 
attestati elettronici di attributi qualificati.

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 39
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 45 quinquies – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento, tenendo conto 
delle pertinenti norme internazionali, la 
Commissione, mediante un atto di 

2. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore 
del presente regolamento, tenendo conto 
delle pertinenti norme internazionali, la 
Commissione, mediante atti di esecuzione, 
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esecuzione relativo all'implementazione 
dei portafogli europei di identità digitale 
di cui all'articolo 6 bis, paragrafo 10, 
stabilisce le specifiche tecniche minime, le 
norme e le procedure per quanto riguarda il 
catalogo di attributi e i regimi per gli 
attestati di attributi e le procedure di 
verifica degli attestati elettronici di attributi 
qualificati.

stabilisce le norme e le procedure per 
quanto riguarda il catalogo di attributi e i 
regimi per gli attestati di attributi e le 
procedure di verifica degli attestati 
elettronici di attributi qualificati. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 48, 
paragrafo 2.

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 39 bis (nuovo)
Regolamento (UE) n. 910/2014
Articolo 47

Testo in vigore Emendamento

(39 bis) l'articolo 47 è così 
modificato:
a) è inserito il seguente paragrafo 2 
bis:
"2 bis. Il potere di adottare gli atti 
delegati di cui all'articolo 6 bis, paragrafo 
10 bis, all'articolo 6 ter, paragrafo 4, 
all'articolo 6 quater, paragrafo 6, 
all'articolo 10 bis, paragrafo 5, 
all'articolo 11 bis, paragrafo 3, 
all'articolo 12 ter, paragrafo 5, all'articolo 
17, paragrafo 8, all'articolo 24, paragrafo 
1 bis, all'articolo 24, paragrafo 6, 
all'articolo 29 bis, paragrafo 1 bis, 
all'articolo 45, paragrafo 2 bis e 
all'articolo 45 quinquies, paragrafo 1 bis, 
è conferito alla Commissione per un 
periodo indeterminato a decorrere dal… 
[data di entrata in vigore del presente 
regolamento].";
b) il paragrafo 3 è sostituito dal 
seguente:

3. La delega di potere di cui 
all'articolo 30, paragrafo 4, può essere 
revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di 

"3. La delega di potere di cui 
all'articolo 6 bis, paragrafo 10 bis, 
all'articolo 6 ter, paragrafo 4, all'articolo 
6 quater, paragrafo 6, all'articolo 10 bis, 
paragrafo 5, all'articolo 11 bis, paragrafo 
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potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

3, all'articolo 12 ter, paragrafo 5, 
all'articolo 17, paragrafo 8, all'articolo 
24, paragrafo 1 bis, all'articolo 24, 
paragrafo 6, all'articolo 29 bis, paragrafo 
1 bis, all'articolo 45, paragrafo 2 bis e 
all'articolo 45 quinquies, paragrafo 1 bis, 
può essere revocata in qualsiasi momento 
dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di 
potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore."

c) il paragrafo 5 è sostituito dal 
seguente:

5. L'atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 30, paragrafo 4, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né 
il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in 
cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine 
è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.

"5. L'atto delegato adottato 
conformemente all'articolo 6 bis, 
paragrafo 10 bis, all'articolo 6 ter, 
paragrafo 4, all'articolo 6 quater, 
paragrafo 6, all'articolo 10 bis, paragrafo 
5, all'articolo 11 bis, paragrafo 3, 
all'articolo 12 ter, paragrafo 5, all'articolo 
17, paragrafo 8, all'articolo 24, paragrafo 
1 bis, all'articolo 24, paragrafo 6, 
all'articolo 29 bis, paragrafo 1 bis, 
all'articolo 45, paragrafo 2 bis e 
all'articolo 45 quinquies, paragrafo 1 bis, 
entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di due mesi dalla 
data in cui esso è stato loro notificato o se, 
prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine 
è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.";

Emendamento 95

Proposta di regolamento
Allegato V – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

Gli attestati elettronici di attributi 
qualificati contengono:

Gli attestati elettronici di attributi 
qualificati soddisfano i requisiti seguenti:

Emendamento 96

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera a 

Testo della Commissione Emendamento

(a) un'indicazione, almeno in una 
forma adatta al trattamento automatizzato, 
del fatto che l'attestato è stato rilasciato 
quale attestato elettronico di attributi 
qualificato;

(a) contengono un'indicazione, almeno 
in una forma adatta al trattamento 
automatizzato, del fatto che l'attestato è 
stato rilasciato quale attestato elettronico di 
attributi qualificato;

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) essere rilasciati da un prestatore di 
servizi fiduciari qualificato.

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera b – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

(b) un insieme di dati che rappresenta 
senza ambiguità il prestatore di servizi 
fiduciari qualificato che rilascia l'attestato 
elettronico di attributi qualificato e include 
almeno lo Stato membro in cui tale 
prestatore è stabilito e

(b) contengono un insieme di dati che 
rappresenta senza ambiguità il prestatore di 
servizi fiduciari qualificato che rilascia 
l'attestato elettronico di attributi qualificato 
e include almeno lo Stato membro in cui 
tale prestatore è stabilito e

Emendamento 99
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Proposta di regolamento
Allegato V – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) un insieme di dati che rappresenta 
in modo senza ambiguità il soggetto cui si 
riferiscono gli attributi attestati; qualora sia 
usato uno pseudonimo, ciò è chiaramente 
indicato;

(c) contengono un insieme di dati che 
rappresenta in modo senza ambiguità il 
soggetto cui si riferiscono gli attributi 
attestati; qualora sia usato uno 
pseudonimo, ciò è chiaramente indicato;

Emendamento 100

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) l'attributo o gli attributi attestati, 
comprese, ove applicabile, le informazioni 
necessarie per individuare l'ambito di 
applicazione di tali attributi;

(d) contengono l'attributo o gli attributi 
attestati, comprese, ove applicabile, le 
informazioni necessarie per individuare 
l'ambito di applicazione di tali attributi;

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) l'indicazione dell'inizio e della fine 
del periodo di validità dell'attestato;

(e) contengono l'indicazione dell'inizio 
e della fine del periodo di validità 
dell'attestato;

Emendamento 102

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) il codice di identità dell'attestato, 
che deve essere unico per il prestatore di 
servizi fiduciari qualificato, e, se 

(f) contengono il codice di identità 
dell'attestato, che deve essere unico per il 
prestatore di servizi fiduciari qualificato, e, 
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applicabile, l'indicazione del regime per gli 
attestati di cui fa parte l'attestato di 
attributi;

se applicabile, l'indicazione del regime per 
gli attestati di cui fa parte l'attestato di 
attributi;

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) la firma elettronica avanzata o il 
sigillo elettronico avanzato del prestatore 
di servizi fiduciari qualificato che rilascia il 
certificato;

(g) contengono la firma elettronica 
avanzata o il sigillo elettronico avanzato 
del prestatore di servizi fiduciari 
qualificato che rilascia il certificato;

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) il luogo in cui il certificato relativo 
alla firma elettronica avanzata o al sigillo 
elettronico avanzato di cui alla lettera f) è 
disponibile gratuitamente;

(h) contengono il luogo in cui il 
certificato relativo alla firma elettronica 
avanzata o al sigillo elettronico avanzato di 
cui alla lettera f) è disponibile 
gratuitamente;

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Allegato V – lettera h bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(h bis) sono protetti da mezzi che 
l'emittente dell'attestato elettronico di 
attributi qualificato può, con un elevato 
grado di fiducia, considerare sotto il 
proprio controllo;

Emendamento 106
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Proposta di regolamento
Allegato V – lettera h ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(h ter) sono collegati ai dati cui si 
riferiscono in modo da consentire 
l'identificazione di ogni successiva 
modifica di tali dati.

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Allegato VI – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

2. età; 2. data di nascita;

Motivazione

La data di nascita è un dato più utile dell'età.

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Allegato VI – punto 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

10 bis. attivazione di un regime di tutela 
legale e nome del terzo fiduciario. 
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